
Patto educativo di corresponsabilità 
Tra Scuola a Famiglia per gli alunni della 

Scuola dell’Infanzia 

 
 

Alunno/a _______________________________________________      A.s. ________ 

 

          Scuola dell’Infanzia  di _________________________________________ 

 

          Sezione ____________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

  

Cos’è 

 

E’ l’insieme degli accordi tra docenti, personale non docente, genitori e alunni finalizzato a 

migliorare gli interventi di tipo educativo e l’organizzazione della scuola per: 

 promuovere una comune azione educativa; 

 creare un clima sereno che possa permettere un pieno sviluppo dei processi 

d’apprendimento e di socializzazione; 

 far crescere rapporti di rispetto, di fiducia, di collaborazione e di partecipazione; 

 favorire lo sviluppo del senso di responsabilità e l’impegno personale nel rispetto 

dei ruoli e delle competenze di ciascuna componente. 
 

Chi impegna 

Il personale della scuola, gli alunni e i genitori. 

Chi coinvolge 

Consigli di Intersezione, insegnanti, personale non docente, genitori, alunni, Enti esterni che 

collaborano con la scuola. 
 

 
 

Gli insegnanti si impegnano a: 

 

 Creare un clima di serenità, rispetto e cooperazione, favorendo lo sviluppo delle 

conoscenze e delle competenze, la maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno 

nelle diverse abilità, l'accompagnamento nelle situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma 

di pregiudizio e di emarginazione; 

 Individuare e proporre, attraverso la progettazione didattica nei diversi campi di 

esperienza, molteplici attività con lo scopo di sviluppare  le COMPETENZE, ossia le 

conoscenze ed abilità contenute nelle “Indicazioni Nazionali per il Curricolo”;                   

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il sottoscritto __________________________________________  

genitore dell’alunno _____________________________________ 

riceve in data _________________________ copia del Patto di Corresponsabilità e si impegna a 

condividerne obiettivi ed impegni. 

 

Per la scuola        _______________________________________________________________                                

I genitori             ______________________________    ;    _____________________________ 

 

 

 

 

Il patto di corresponsabilità educativo viene sottoscritto dai genitori al momento dell’iscrizione del 

figlio ed ha validità triennale. 

 

 

 Controllare il processo di apprendimento affinché ciascun bambino-alunno sia 

gratificato dall’esperienza scolastica e dia il massimo delle sue capacità; 

 Curare la documentazione formativa, che contiene molte tracce dell’evoluzione di ogni 

bambino-alunno, per promuovere l’identità personale e favorire la sua serenità 

nell’affrontare situazioni nuove; 

 Informare periodicamente le famiglie circa l'andamento del processo formativo del 

proprio bambino/bambina e degli aspetti generali del contesto scolastico; 

 Essere aperti ed accoglienti ed a coinvolgere attivamente le famiglie nella vita della 

scuola. 

 

La famiglia si impegna a: 

 Condividere  il progetto educativo-didattico della scuola; 

 Collaborare alla realizzazione delle proposte formative nel rispetto delle reciproche 

competenze; 

 Curare i rapporti con la scuola partecipando alle assemblee, ai colloqui individuali per 

conoscere i progressi del figlio; 

 Rispettare le regole, le scadenze relative alla organizzazione scolastica, contenute nel 

Regolamento di Istituto, quali:  impegno a portare il figlio regolarmente a scuola, 

comunicare quando il bambino è assente, rispetto dell’ orario di ingresso e uscita, ecc; 

 Informare, nel rispetto della privacy, gli insegnanti di qualsiasi cambiamento che può 

influenzare il comportamento del figlio a scuola; 

 Fare presente eventuali condizioni di salute del figlio che richiedono particolari attenzioni. 

 



DIRITTI E DOVERI 
 

 

GENITORI 

 

DIRITTI 

 

DOVERI 

 
Colloquiare con i docenti, mediante 

incontri regolarmente programmati o su 

richiesta. 

Essere informati al più presto, qualora 

sorgessero problemi di relazione e/o 

apprendimento 

Avere spiegazioni sul significato degli 

interventi educativi. 

Far presente eventuali condizioni di salute 

del figlio, che richiedano particolari 

attenzioni. 

Avere rappresentanti regolarmente eletti 

negli Organi Collegiali. 

Vedere rispettata la propria identità 

culturale . 

Conoscere l’offerta formativa della 

scuola. 

 
Seguire passo passo la crescita dei figli, non 

delegando la scuola, ma collaborando con 

essa. 

Aiutare i figli a diventare autonomi. 

Giustificare le assenze. 

Comunicare   ogni variazione relativa ad 

entrate-uscite, mensa, ecc… 

Partecipare alle riunioni/colloqui per essere 

informati sull’andamento dell’attività 

scolastica. 

Informare, nel rispetto della privacy, di 

situazioni e problemi che possono 

condizionare la vita scolastica del bambino. 

Far rispettare l’orario di entrata e uscita ai 

propri figli. 

In caso di ritardo, accompagnare i figli   ed 

affidarli ad un collaboratore scolastico, 

evitando di soffermarsi senza motivo. 

Assicurarsi che i propri figli siano puliti e 

vestiti in modo idoneo all'ambiente 

scolastico. 

Controllare sulle bacheche esposte a scuola o 

sul sito dell'istituto le informazioni 

riguardanti le famiglie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

ALUNNI 

 

DIRITTI 

 

DOVERI 

 
Essere rispettati dai compagni e dagli adulti che si 

occupano di loro. 

Crescere affermando la propria autonomia, identità e 

competenza. 

Essere coinvolti nelle decisioni che li riguardano. 

Essere ascoltato e compreso. 

Esprimere e difendere le proprie opinioni. 

Comprendere il significato di eventuali rimproveri. 

Usufruire del tempo scolastico e delle opportunità 

educative, senza che niente intralci il normale 

funzionamento della giornata scolastica. 

Trascorrere  il tempo scolastico in ambienti sani, 

puliti e sicuri. 

Essere seguiti nel loro lavoro. 

Essere rispettati nei tempi e nei ritmi personali. 

Ricevere aiuto, se necessario, dall’insegnante o dai 

compagni. 

 

 
Rispettare compagni, insegnanti, 

dirigente, operatori scolastici ed 

altre figure presenti nella scuola. 

Rispettare le opinioni degli altri, 

anche se non condivise. 

Rispettare le regole e l’orario 

stabiliti dalla scuola. 

Utilizzare correttamente le 

attrezzature, gli spazi e i tempi 

delle attività scolastiche, nel 

rispetto della proprietà comune e 

dei diritti degli altri. 

Ascoltare e mettere in pratica i 

suggerimenti degli insegnanti, sul 

piano del comportamento e 

dell’apprendimento. 

Frequentare regolarmente la 

scuola. 

Aiutare i compagni in caso di 

difficoltà. 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

DOCENTI 

 

DIRITTI 

 

DOVERI 

 
Vedere riconosciuti tutti i diritti contemplati dal 

Contratto nazionale del Lavoro e dalla normativa 

vigente. 

Vedere riconosciuta la libertà d’insegnamento, 

intesa come autonomia didattica e libera 

espressione culturale, dirette a promuovere la 

piena formazione degli alunni. 

Essere rispettati nel proprio ruolo e nel proprio 

operato. 

Usufruire delle opportunità di formazione ed 

aggiornamento. 

Convocare assemblee o incontri con le famiglie. 

Insegnare in un ambiente sano, pulito e sicuro, 

adeguatamente attrezzato e strutturato. 

Ricevere la collaborazione del personale direttivo, 

amministrativo ed ausiliario nei compiti di 

supporto all’insegnamento. 

 

 
Rispettare l’orario di servizio. 

Osservare i divieti e le 

incompatibilità stabilite dalla 

normativa. 

Assumere comportamenti ed 

atteggiamenti conformi alla funzione 

che esercitano. 

Promuovere la crescita e l’autonomia 

di ciascun alunno, rispettandone i 

tempi ed i ritmi di apprendimento. 

Informare tempestivamente le 

famiglie e gli Organi competenti di 

eventuali disagi o svantaggi del 

minore. 

Vigilare sull’incolumità fisica di 

ciascun alunno. 

Rispettare gli alunni e le loro 

famiglie nella loro identità personale 

e culturale. 

Esplicitare i propri metodi di 

insegnamento, strumenti di verifica e 

criteri di valutazione. 

Informare le famiglie sull’andamento 

didattico-educativo dell’alunno. 

 

 

 


